
GLI ATTI DEGLI APOSTOLI 
 
Piccolo vademecum di metodo 
 

Nessun passo o libro biblico è stato scritto dal suo autore «per noi», per dire qualcosa a noi: 
sono stati tutti scritti per dei lettori concreti del passato, che si trovavano in situazioni ben precise. 
Solo quando avremo stabilito (nella misura del possibile) quello che il testo aveva da dire a quei 
lettori, nella loro situazione, potremo cominciare a percepire che cosa la Bibbia dice a noi in quel 
medesimo brano, cercando e scoprendo le analogie o le differenze che vi sono tra la nostra situazione 
e quella delle persone per cui quel brano è stato scritto. 

 (B. CORSANI, Come interpretare un testo biblico, Torino, Claudiana, 2005). 
 
Coordinate del libro 
1) Gli Atti: la seconda puntata di una Storia che inizia in Palestina e arriva a Roma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) Chi è l’autore? Ignoto fino alla seconda metà del II secolo. Le notizie su Luca prendono spunto 
da Col 4,14; II Tim 4,11; Flm 24. L’Autore è sicuramente un cristiano di III generazione. 
3) Quando è stato scritto? Dopo il 70 d.C… 
4) Non è chiaro dove sia stato scritto, ma il libro si rivolge sicuramente a persone di cultura greca. 
 

Dai personaggi del libro… 
In tutto il libro: il Risorto e lo Spirito santo 
Da At 1 ad At 8: 
Gli Undici/Dodici, gli Apostoli, i Discepoli 
Pietro (e Giovanni) e Giacomo (?) 
I sette (Stefano, Filippo e gli “ellenisti) 
Da At 9 ad At 28 
Saulo/Paolo et al. 
 

… alle divisioni della storia 
 
Organizzazione delle Chiese del I secolo 

a) Pietro, Giovanni, Giacomo e la dinastia 
di Gesù 

b) Antiochia e gli “ellenisti” 
c) Paolo, l’anomalia 
d) L’Egitto? Giovanni?... 

 
 
- Il libro degli Atti è un libro ecumenico 
- Esprime un’uscita da un “mondo piccolo” a “tutto il  mondo” 
- Legge la Storia come azione di Dio nel mondo in Gesù, il  Cristo/Messia Risorto 
- Vede ogni vicenda come un compimento della storia d’Israele 


